
Con l'ondata salutista
l'ortofrutta si rianima
"Ora negozi in tenuta"
Il settore. Punti vendita: numeri stabili in Bergamasca
"Pesano positivamente servizio e qualità della merce"
Competitività: allo studio possibili aggregazioni future
RAFFAELLA BOREA

I dati delle nuove aper
ture sono incoraggianti e identi
ficano un settore vitale e vivace:
il mondo ortofrutticolo tiene te
sta alla congiuntura e l'ondata
salutista che in tutte le principa
li diete vede sempre privilegiare
frutta e verdura da parte dei nu
trizionisti, pesa non poco nelle
scelte dei consumatori.

Così, con 232 punti vendita in
tutta la Bergamasca,il comparto
dimostra una tenuta che altri
settori non sono riusciti a rag
giungere. "Un segnale positivo ·
spiega Livio Bresciani, Presi
dente dei dettaglianti ortofrutta
di Confcommercio Bergamo 
che lascia ben sperare e confer
ma come la professione del frut
tivendolo riscuota interesse. Sa
rà perchè si tratta del lavoro più
bello del mondo che premia le
proprie competenze, professio
nalità ed impegno a 360°. Ma
non solo: il nostro lavoro per
mette di stringere relazioni con i
produttori e il cliente che vanno
oltre l'acquisto e la vendita. Ri
volgersi ad un negozio di orto
frutta consente infatti di avere
piena soddisfazione alle proprie
richieste nei tempi e quantità
desiderate indicazioni".

Proprio i fattori servizio e
qualità della merce sono tra i
punti di forza riconosciuti dagli
acquirenti ai negozi di frutta e

verdura "di quartiere" che, rile
va il direttore di Confcommer
cio Bergamo Oscar Fusini, "so
no tra le realtà del commercio al
dettaglio che hanno meno su
bìto l'aggressione da parte della
grande distribuzione, nono
stante la concorrenza innegabi
le. Rispetto ad altri comparti fo
od, salvo poche eccezioni, a diri
gere la scelta del cliente è la ca
pacità di selezione, acquisto,
esposizione e vendita del detta
gliante che, per tenere il passo,
può contare su alcuni fattori co
me l'efficienza del mercato orto
frutticolo all'ingrosso di Berga
mo e la competenza degli opera
tori". Una competenza che me
rita di essere perfezionata grazie
a corsi mirati. "La formazione,
anche per la nostra professione,
è un importante valore aggiun
to. Potrebbe essere dunque utile
strutturare training e sessioni di

approfondimento mirate da te
nersi in spazi ad hoc. Il mercato
ortofrutticolo cittadino che, co
me sappiamo, subirà un amplia
mento, potrebbe essere tra que
sti", ipotizza Bresciani. Che il
miglioramento delle conoscen
ze sia funzionale a rimanere
competitivi e attirare nuove ri
sorse lo sanno bene gli addetti ai
lavori che, nella maggior parte
dei casi, sono anche titolari. "La
natura giuridica prevalente dei

negozi · prosegue Bresciani ·
rappresenta una oggettiva fragi
lità per il settore. I punti vendita,
per il 70% ditte individuali, non
essendo sufficientemente strut
turati, sono infatti penalizzati.
Per fronteggiare questa critici
tà, la soluzione potrebbe essere
l'aggregazione, che consenti
rebbe una migliore organizza
zione e gestione".

Se superare gli individuali
smi sarebbe dunque una strate
gia vincente per permettere al
comparto di continuare a cre
scere, ugualmente utile sarebbe
mettere in pista una serie di age
volazioni. "Penso ad esempio a
convenzioni di sosta per i clienti

che raggiungono il negozio, ma
anche a facilitazioni per il cari
co/scarico delle merci oltre alla
possibilità di avere dehor per
esporre all'esterno la merce. Per
favorire chi si trova in difficoltà,
complici affitti spesso troppo al
ti e la presenza diffusa di ambu
lanti, si potrebbe intervenire an
che in altri modi. Un esempio
potrebbe essere la creazione di
un mercato alimentare coperto
che, in collaborazione con l'am
ministrazione comunale,
avrebbe il merito di semplificare
l'accesso ai clienti e di consenti
re una calmierazione dei prez
zi". Le possibilità di intervenire
concretamente per dare linfa al

comparto esistono, con buona
pace di alcuni dati forniti da

Confcommercio Bergamo. "È
indubbio però che, anche se di
poche unità · conclude Fusini · i
punti vendita negli anni abbiano
subito una piccola contrazio
ne". Le cause? Molteplici, come
la crisi economica che ha taglia
to il potere di acquisto delle fa
miglie con una conseguente re
visione della spesa, ed il cambia
mento delle abitudini del clien
te, sempre più orientato a con
sumare fuori casa. "Impattante
è anche la difficoltà di ricambio
generazionale. Fare il fruttiven
dolo dà soddisfazioni ma richie
de motivazione: il nostro compi
to è quello di aprire prospettive
concrete ai ragazzi", conclude
Bresciani.

n Fusini: un settore
che ha subìto meno
l'aggressione da
parte della grande
distribuzione
n Fra le criticità
c'è il ricambio
generazionale.
L'idea di un mercato
alimentare coperto

Data: 28.07.2024 Pag.: 9
Size: 485 cm2 AVE: € .00
Tiratura:
Diffusione: 33699
Lettori:

FOOD 1

Codice cliente: 000000156



La tenuta dell'ortofrutta
Il saldo aperturechiusure negli ultimi anni Attività attive negli ultimi anni
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Fruttivendoli presenti sul territorio bergamasco

87Bergamo e Hinterland
22Bassa e media Val Seriana
22Pianura occidentale
20Pianura centrale
16Isola Bergamasca
15Alta Val Seriana e Val di Scalve
15Pianura orientale
14Alta Val Brembana
11Val Cavallina

5Alto Sebino
5Basso Sebino

Fonte: Confcommercio Imprese Bergamo TORESANI DANIELE
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